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n Consorzio di istituti di 
di Risparmio presieduto dalla Banca 
italia, a traverso gli ‘organi e le 
filiali della Banca d’Italia medesima 
n tutto il Regno. 

Non risulta che speeiali agevola- 
ioni verranno concesse ai danneg- 
jati di guersa i quali ricevano buoni 
nzichè denaro liquido in pagamento 
elle indennità per danni di guerra. 
Il nuovo titolo frutta il 5010 di in- 
eresse sul valore nominale, ma sem- 
bra che per lo scarto che il buono 
tesso verrà ad avere all'atto del- 
emissione, }’ interesse si aggirerà 
ul 60/0. Tale buono dà inoltre di- 
ito a concorrere annualmente ai 
remi elencati nella tabella che segue 
il deereto in parola, che iò vi mando 
lestuate. 

E' poi da rilevare come tali premi 
varino da un milione da un milione 
1000 lire e come nel primo anno 
li emissione vi siano due estrazioni 
on scadenze rispettive del 15 feb- 
raio e 15 agosto 1922. 
L'operazione di emissione è immi- 
nente, e verrà fatta solo per a mi- 
liardo. 
Il tosto del R. Decreto 


Visto il Testo Unico delle dispo- 
sizioni per il risarcimento dei danni 
i guerra, approvato con Decrelo 
Luogotenenziale 27 marzo 1919 N, 
1426, modificato dai Nostri Decreti 
28 luglio 1919 N. 1425, 13 Settem- 
bre 1919 N. 1629, 27 novembre 1919 
N. 2422 e 18 aprile 1920 N-580, ed 
steso alle nuove provincie con altro 
Nostro Decr. 18 aprile 1920 N. 579; 

Visto il Nostro Decreto 2 Maggio 
1920 N. 522 che autorizza la emis- 
Bione di un prestito speciale per il 
risarcimento dei danni di guerra e 
pel risorgimento delle provincie già 
invase dal nemico; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Mini- 
stro, Segretario di Stato pel Tesoro, 
di concerto col Presidente del Con- 
‘siglio del Ministri, Ministro per l’In- 
ferro, col Ministro delle Finanze e 
col Ministro delle Terre Liberate ; 

Abbiamo decretato e decretlamo 

Art, I. AI fine di provvedere alle 
spese per fl risarcimento dei danni 
di guerra e per il risorgimento delle 
provincie già invase dal nemico e 
di quelle della Venezia Giulia e della 
Venezia Tridentina, è autorizzata a 
far tempo dal 15 febbraio 1921 la 
emissione di un primo prestito di 
un miliardo mediante buoni setten- 
nali del Tesoro al portatore. 

Questi buoni frutteranno l’inte- 
tese annuo del 5 per cento con 
esenzione da ogni imposta e tassa 
presente e futura. . 

L'interesse sarà pagabile in due 
rate semestrali posticipate al 15 feb- 
braio e al 15 agosto di ciascun anno, 
Inoltre i buoni concorreranno annual- 
mente al premi stabiliti nell’annessa 
tabella, 1 quali verranno estratti a 
sorte pel 15 febbraio e pel 15 ago- 
sto di ciascun anno a partire dal Î5 


agosto 1921 secondo le norme e le 5 a 
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da ogni imposta e tassa presente e 
futura. 

I detti buoni saranno riscattabili 
dal Tesoro alla pari, ma non prima 
dl 5 anni dalla data di emissione. 

Art, 2..Il prezzo dei buoni creati 
con li presente decreto sarà calco- 
lato tenendo conto dell'importo della 
cedola in cerso di maturazione di- 
minuito dell'ammontare degl’interessi 
a tutto il giorno che precederà l’ef- 
fettiva cessione. Tale giotto doviA 
tesultare sui buoni stessi. 

I prenditori avranno diritto ad un 
abbuono da stabilirsi con decreto 
del Ministro del Tesoro; "in misura 
Proporzionalmente non superiore a 
quella dell’abbuono toncesso ai pren- 
ditori. di buoni quinquennali, tenuto 
tonto della magglote durata dei-nuovi 




















tro un anno dalla data della loro ef- 
feitiva cessione indicata tome al- 


all'anno, oltre all'interesse normale 
del 5 per cento. 

Art. 5.0 I buoni settennali sa- 
ranno considerati agli effeiti delle 
anticipazioni contro pegno, anche 
presso gli istituti di emissione, sotto 
ogni riguardo come gli attuali buoni 
poliennali. 

Le cedole relative saranno rice- 
vute in pagamento delle imposte 
dirette dovute allo Stato in qual- 
siasi periodo del semestre precedente 
la loro scadenza. 

Art, 6.0 I buoni al portatore sa- 
ranno del taglio dì lire cinquecento 
capitale nominale. 

Potranno emettersi titoli da lire 
mille, cinque mila, dieci mila, venti 
mila e cinquanta mila, rispondenti 
rispettivamente, agli effetti del sor- 
teggio, a due, dieci, venti, quaranta 
e cento buoni. 

1 buoni nominativi, sia unitari che 
multipli, conserveranno i numeri dei 
buoni al portatore dai quali proven- 
gono. 

Art, 7.0 li Tesoro avrà facoltà di 
pagare, in tutto o in parte, con buoni 
settennali, emessi in virtù del pre- 
sente decreto, e valutati al prezzo 
di emissione, le indennità per ri- 
sarcimenti dei danni di guerra do- 
vuti a tenore del Reale decreto 27 
marzo 1919 N.0 426 e delle succes- 
sive modificazioni. 

Coi buoni medesimi potrà prov- 
vedersi alle anticipazioni dei fondi 


occorrenti all'Istituto Federale di Cre-. 


dito per le Venezie istituito con De- 
creto Reale del 24 marzo 1919 
N.o 427, secondo norme da fissarsi 
dal Ministro del Tesoro, ; 

Art. 8.0 Il Ministro del Tesoro è 
autorizzato a promuovere un Con- 
sorzio di Istituti di credito e di ri- 
sparmio italiani, sotto ta presidenza 
della Banca d'Italia, allo scopo di 
agevolare le operazioni di colfoca- 
mento e di eventuali sovvenzioni 
per conto e nell'interesse dei dan- 
neggiati. 

Art. 9.0 Il Ministro del Tesoro è 
autorizzato a fissare con propri de- 
creti Ie modalità per il sorteggio e 
il pagamento dei premi e a stabilire 
quanto altro occorra per l'esecuzione 
del presente decreto. 

Parimenti con decreti del Ministro 
del Tesoro sarà provveduto alle ne- 
cessarie variazioni negli stati di pre- 
visione della spesa per il Tesoro e 
delie Terre Liberate e nel bitancio 
dell’entrata per gli stanziamenti in 
dipendenza del presente decreto, 
nonchè all'approvazione dei modelli, 
delle leggende e dei segni caratteri- 
stici dei nuovi titoli. 

Ordiniamo ehe il presente decreto, 
munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farle ossservare. 

Dato a Roma addì 30 dicembre 1920. 
F.to Vittorio Emanuele 
Contro firmato Giolitti — Meda — 

Raineri. 


premi per ogni miliardo, al. valore 
nominale, dei buoni emessi: Alla 8ca- 
denza 15 febbraio: Al Io numero 
uscente L. 100.000; al secondo L. 
50.000 ; al terzo 10.000; ai quattro 
seguenti lire 5000 ciascuno; ed ai 
seguenti 593 lire 1000 ciascuno. — 
In complesso, i seicento premi che 
sì sosteggiano il 15 febbraio impor- 
tano. lire 773,000, n = 

Alla scadenza 15 agosto :” AI lo 
numero uscente un milione; al se- 
condo 100 mila; al terzo 50 mila; 
al quarto 10 mila ; ai quattro seguenti 
lire 5000 ciascuno ; agli altri 592 del 
seicento usciti, lire mille per ciascuno. 
In complesso, alla scadenza dei 15 
agosto saranno sorteggiati seicento 
premi per il complessivo importo di 
un milione e 772 mila lire. 








S. Daniele: assegno di lire 30 men- 


condizione di reimpiego in rendita 
del debito pubblico). — Moggio: 
istituzione custode del Cimitero di 
Ovedasso. = Ovaro: acquisto ter- 
reno per allargamento strada. 

Rinvii 


Tricesimo: concorso del Comune 
per conservazione Porta Motiumen- 
tale del Bissone: — Rivignano : m 
tuo di lire 300 mila per opere pu 
bliche, => Viilasantina : favori in eco- 
nomia pesa pubblica. == Cassacco: 
compenso mensile al ricevitore da- 
ziario. — Préone: utilizzazione bo- 
sco faggio di Montebella. = Paluzza: 
ricorso di Giuseppe Tuglaro contro 
la tassa d'esercizio. = Teor: cabina 
telefonica. 

Delibere varie 

Moggio : acquisto salto d’acqua e 
fabbricato per municipalizzare la luce. 
elettrica; prende atto salvo finanzia- 
mento dell’ acquisto. — S. Leontardo- 
Stregna: provvedimenti d’ufficio pel 
servizio ostetrico ; obbliga assumere 
in servizio tre levatrici e manda per 
bandire il concorso. = Prato Car- 
nico: non approva ll regolamento, 
organico. — Prata: responsabilità 
amministratori avvisa; per la reie- 
zione del ricorso. — S. Daniele: re 
spinge il ricorso di Rinoldi Antonio 
contro tassa esercizio. ' 


POZZUOLO 


Pro Cadati — li Comitato pro 
ricordo ai caduti, sorto ad iniziativa 
della locale Sezione Combattenti, la- 
vora alacremente per la riuscita della 
nobile idea. Domenica furono con- 
vocati tutti i capi famiglia del capo- 
luogo nel locale dell’ Asilo. I con- 
corso non fu quale il Comitato spe- 
rava. I presenti s’ aggiravano nel cen- 
tinaio, mentre potevano essere il 
triplo. Come si può spiegare questa 
apatia ? (accontentiamoci di chiamarla 
così). Pozzuolo passerà ormai nella 
Storia del Risorgimento italiano, im- 
mortalato nel bollettino di guerra 
dal Lo novembre 1917, per il glo 
rioso fafto d'armi del 30 ottobre 
1917. Perchè dunque, mentre in tulta 
Italia, anche nei piccoli paesi, si fa 
a gara per erigere dei ricordi in o- 
nore ai Caduti per la Patria, a Poz- 
zuolo si tarda tanto a farlò ? Perchè 
si risponde con indifferenza all'ap- 
pello dei volenterosi ? 

Ma torniamo alla cronaca. I se- 
gretario della Sezione Combattenti 
e del comitato promotore « pro ri- 
cordo Caduti» spiega il dovere del 
Paese: onorare con un ricordo i 
propri Cadutì. Per 1’ erezione del vi- 
cordo occorrono molti fondi: questi 
debbono essere forniti dal Paese: 
ogni capo famiglia si quoti perj una 
somma fissa, esigibile in rate. La 
quota viene stabilita in L. 50 paga- 
bili in cinque mesi. 

I presenti pare siano cons:pzienti 
tanto che, a richiesta, tutti approva- 
rono per alzata di mano. 

Ma it solito pettegolezzo sorse su- 
bito dopo. Perchè ? 

Concetto del Comitato è che tutti 


certo offriranno; ma tutti siano eguali 
nella offerta fondamentale eguali per- 
chè è il popolo tutto che deve con- 
correre. 

Speriamo che prevalga il buon 
senso, il sentimento d’amor proprio 
e che il Ricordo sorga. 

Date, dunque, o Pozzuolesi, daie 
tutti, e davanti al nobile fine che ci 
proponiamo lasciate le malignità, le 
invidiuzze : siate generosi per ricor- 
dare chi per la vostra libertà diede 
tutto: la vita. 

Trattenimenti. — Domenica, 
20, ‘per cura della Società filarmo- 
nica locaie, nel teatrino della Palaz- 
zina si svolgerà una serata musicale 
La compagnia filarmonica corale e- 
seguirà il seguente programma ! 









vi fece trasportare fanti e tanti cari 


gie ora oitre alle frequenti pozzan- 
ghere, sporgono grossi ciottoli da 
inuratura che farino inciampare la 
gente ad ogni piè sospinto, fino a 
rischio di rompere ii naso. 

Tempo fa si era avuto affidamento 
Gi persona cui si doveva credere, e 
la quale si era impegnata a prestar- 
i per provvedere a togliere questo 
inconveniente; ma poi la persona 
stessa se ae lavò le mani con la 
scusa, che il Cimigili è di proprietà 
Comunale, e che quindi spettava sl 
Comune porre mano al rimedio, 

Constatando che'in altra epoca i! 
Comune inghiaid questo Cimidili, 
come pure che presentemente la ma- 
nutenzione stradale del Comune è 
passata a carico della Provincia ; la 
attuale | amministr. Comunale, che 
tanta buona volontà ha dimostrata 


«finora per il bene pubblico, non man- 


cherà di occuparsi per provvedere 


«alla manutenzione di questo comodo 


Cimidili, divenuto maggiormente u- 
tile in seguito alla costruzione delta 
Chiesa nuova alla sua estremità. 


Esazione delle Imposte 


Il 15 corr. ebbimo la prima visita 
dell’ esattore, per la riscossione aella 
1.a rata imposte dirette. pel 1921. 
Pareva che nessuno volesse pagare 
la « predial » fino al conseguito riì- 
sarcimento danni di guerra; pure, 
fin dal mattino e fer tutto it giorno 
vi fu una ressa continua ed esorbi- 
tante di contribuenti intorno al ta- 
volo esattoriale, fino a bisticciarsi, 
per essere serviti l’ uno prima del- 
l’altro. 

L’Agente stette occupato in tale 
faccenda fin dopo il tramonto, e no- 
nostante non potè accontentarli itutti, 
nemmeno tanti di coloro che fin dal 
mattino attesero lì, intorno al tavolo. 
Egii invitò tutti i presenti contri- 
buenti incontentati, ad unirsi ed in- 
caricare persona che andasse a Ci. 
vidale a pagare per tutti in una 
volta... 

Pur esprimendo lagnanze, ch’ era- 
no generali fra i < paganti », perchè 
non sì prevvede meglio a questo la- 
voro, © mandando più di un agente 
riscuotitore oppure mandandone uno 
ma per più giorni, devo riconoscere 
che il nostro esattore diede un la- 
voro meraviglioso: in tutto it giorno, 
si può dire, non alzò il capo dal suo 
tavolo l.... e pensare che tanti impie- 
gati dello Stato lavorano sì e nò utt 
paio d'ore al giorno, sono così pro- 
fumatamente pagati e tanto meglio 
di questi poveri agenti. 


TORREANO DI CIVIDALE 


HI nuovo segretario, fu no- 
minato nella persona del rag. Leone 
lacolutti da Cividale, che funzionerà 
per ora interinalmente. 

PORDENONE 

L' andacia dei Indri. = L'al- 
tro giorno, alle 17.30 uno sconosciuto 
riuscì a penetrare inosservato nella 
camera di Elleto Giorgio in Via Ga- 





che nessuno lo avesse veduto. 


CIVIDALE 
Festa degli alberi. — Per la 
prossima festa degli alberi che, co- 
me ogni anno, si terrà, al riaprirsi 
della belia stagione, sul Monte dei 


Bovi, il Comandante del Battaglione | 


alpini cav. Brisotto ha accordato una 
squadra di zappatori i quali hanno 
scavato le buche necessarie nel ter- 
reso, ed il Dipartimento Forestale di 
Udine ha deliberato la concessione 
di 1500 piantine di pinus nigra. Il 
Comune, dal canto suo, d’accordo 
‘colla Direzione delle scuole, sta di- 
sponendo perchè la festa abbia da 
svolgersi nella forma simpaticamente 
solenne degli anni decorsi. 


equità costringere il Governo a dire 


vedo e doverosamente propongo, sta 
nel rifiuto che le popolazioni de- 
vono opporre al pagamento delle im- 
imposte quando si tratti di piccoli 
e medii proprietati, e nel ritiato 
alla corresponsione di qualsiasi in- 
teresse sulle somme avute a titolo 
di anticipo dall’ Istituto predetto per 
le cambiali rilasciate, delle quali si 
chiede il rinnovo con gli altri inte- 
ressi per un altro anno. 

Tulto questo però è possibile sol- 

tanto con la solidarietà. decisiva 
degli interessati tutti, in modo da 
poter all'evenienza, con le opposi- 
zioni legali, portare le questioni da- 
vanti l'autorità giudiziaria ordinaria 
cui spetterà decidere sulla compen- 
sazione che si eccepirà contro i cre- 
diti pretestati dallo Stato esibendo 
la prova di crediti liquidi ed esigi- 
bili dalle domande di risarcimento 
omologate od anche soltanto con- 
cordate, 
Lo Stato, potrà farsi forte del suo privi- 
legio di pretendere di essere pagato 
pure da chi risulta a sua volta credi- 
tore di esso, ma un'azione concorde 
e tenace ed oppertune adunanze, che 
valgano a cementare su solide basi 
il proposito, la vosontà di conseguire 
l'adempimento delle obbligazioni che 
lo Stato si è assunto, io penso che 
saranno sufficiente pressione, per- 
suasiva più che l'accademia svoltasi 
alia Camera, a fare accogliere queste 
domande. 

Le popolazioni nostre reclamano 
d'essere trattat* come quelle delle 
altre regioni che delle sofferenze 
nostre nulla han patito, mentre il sup- 
porre oggi (come fa il Governo) che 
esse e le loro terre siano nelle con- 
dizioni delle altre del regno, rap- 
presenta una. iniquità. 

Va però fatta eccezione peri rie- 
ehi perchè in quanto sono tali go- 
dono del superfluo e questo ben può 
essere sotto forma di imposte dato 
allo Stato che è... povero ! 

Che se questa direttiva serena non 
censeguisse lo scopo, allora sarà il 


— per insegnamento governativo — 
sappiamo che se non sì ottiene, si 
impone : ed ion non sarei fra gli ul- 
timi. 
Grazie dell’ ospitalità e mi abbia 
D.mo 
Marco Ciriani 
Deputato al Parlamento 
Roina, 15 febbraio 1921 


Paria Isidoro Del Lungo 


Avevo chiesto all’illustre storico 
fiorentino diie righe da porre, tra 
le approvazioni di altre persone rag- 
guardevoli, a ortamento della ri 
stampa dell’opuscolo Per una Zfalia 
più gentite; e il preside della Cru- 
sca mi manda, cortese, da Roma, Ja 
seguente pagina, che merita la mag- 
gior diffusione. 

Udine, giov. 17 febbraio 1021 


Giuseppe Loschi 
«La bestemmia e il turpiloquio 


sandolo sotto il livello del mugghio 
e dei grugnito. Quel volontario. im- 
bestiarsi, divenuto che sia abitudine, 
predispone ad ogni cosa cattiva, giù 
giù fino ‘al delitto. E” doloroso che 
di tale peste sia infetia. più profon- 
damente quella regione italiafia: dove 
la parola, non modificata dal dialetto, 
è a tutti gli italiani comune; donde. 
il triste privilegio .che dalle Bocche 
toscane' tale. infezione . abbia - mag- 
giore. agevolezza a propagarsi - nel: 
seno. delle istituzioni in cut unità: 
italiana si cementa, principale: f'eser.: 
cito. A sanare questa piaga; la-Chiesa 
condannatrice poco è nulla: puòd;pi 

chè quella e le altre.:sue. sanzioni 








sono disconosciufe dal mal; 
anzi. forse H‘eccitano # 





caso di usare quei mezzi con i quali | 














assemblea diede unanime voto favo-: . 





Tra breve l'Associazione Commer> - 
cianti e Industriali si riunirà una se? > 
conda volta per lo sfessò scopo. 

Non crediamo indiScreto'' pertanto 
accennare al funzionamento. del 
nascente Associazione. Cena 

Lo scopo è: di prender parte “a 
quegli atti della vita pubblica’ che 
abbiano relazione diretta colle ' giie- 
Stioni economiche ; promuover, aitt- 
fare, oecorrendo, anéhe' con ‘mezzi 
finanziari, le Iniziative che ‘fossero 
per riuscire utili alla vita ‘#conomica 
della Provincia ; tutelare. e diferidere: 
cor:spirito di solidarietà gli interessi 
della classe industriale e ‘comniér- 
ciale ispirandosi ‘al principio della 
collaborazione di classe; promuovere 
conferenze e pubblicazioni’ utili ‘agli 
interessì commerciali ‘ed industriali 
della Provincia ; nominare, a richie 
sta degli interessati, arbitri per’ ‘le 
vertenze fra i federati; di fornire 
ai soci assistenza, informazioni’ ‘e 
consigli ; di istituire, con sepàrato re- 
golamento, appositi uffici sindacali 
le cui spese resteranno a carico dei 
soci delle singole categorie; di mét- 
tere a disposizione dei soci, sia délla 
città che delia Provincia, una o più 
sale di ritrovo, 

La Federazione ‘eompienderà soci 

ordinari e cioè cittadini iscritti nelle 
liste elettorali commerciali della Prò- 
vincia di Udine ed i loro rappresent- 
tanti, che assumono l'obbligo ‘rigi- 
nale dì versare un contributo arto; 
di lire sessanta e Società e Associa- 
zioni commereiali che assumano l’ob- 
bligo annuale di versare un contri- 
buto annuo di lire duecento. 

Soci federati e saranino i sodalizi 
commerciali o industriali e di eser- 
centi della Provineia i' quali con ob- 
bligo triennafa versino un contributo 
anauo di lire duecento se il Soda- 
lizio ha meno di cinquanta soci, tre- 
cento se ne ha da cinquanta a ento, .. 
quattrocento se conta più. di cento 
soci. li 
Gli organi della “Federazione sa- 
ranno: l'assemblea generale; i con- 
sigli delle tre sezioni Industriale, 
| Commerciale e. degli Esercenti; la 
Giunta Federale ; la Presidénza ed i 
Revisori del conti. i 

L’ assemblea generale si riunirà 
una volta all'anno, ordinariamente. e 

furigerà da Segretario il Segretario 
Generale della Federazione, 

La Giunta Federale sarà composta 
dai presidente e'2 membri, delle tre 
sezioni Industriale, Gommercianti ed 
Esercenti con un Presidente. Gene-. 
rale. i 

‘Le tre sezioni deliberano in -forinà 
autonoma in merito alla. questioni 
che interessano: esclusivamentè'-leirì= 
spettive Sezioni, Ia quali potrantio! 
separatamente essere . convocate: €. 
potranno avere separato regolamento? 

deliberato dalle singole Assemblee 
su propoòta della Giunta Federale.:: 

La Giunta Federale sarà::l'orgatio; 
d’amministrazione, di rappresentatiza 
e di collegamento della Fedéraizione: 

La Presidenza sarà: composta: dai 








Presidenti 0 ad. un. mettibrò:< 
Giunta. Federale le..sne-attribuzi 

Lo Scioglimento: della: Pederi 
deve‘essere. deliberato: dall'A; 
col.voti di‘‘diie"-terzi'- del.pi 
semprechè. sia:rappreseritatà.‘ali 
la mela ‘del: soci: Di 
prenderà ‘tale‘provvedimeti 
nerd la: Coramissioni 













































































- Arresto del presunto ‘assassino, 


Vi sono complici ? 


Una cascata‘di roccie-e di ghiaie 
? ;Begna ‘1. margitil':del colle : dietro il 
qjitale, nella-conca ove ancora s'in- 
. Qugia la ‘neve’si nasconde Lauco: 
Poche casette; alcune ‘col fetto ‘di 
paglia, strette intorno alla chiesa è 
alle ‘spalle di: questa itcolle riprende 
a'Salire,’segriato qua e là da caso- 
“‘ lari, da abetaie cupe sopra il biancore 
del terreno. Un paese di pace, lassù, 
dove non vaporiere e non gli auto 
fompono'i silenzii, una pace, una 
< placidità di vita:primitiva... 

Ma ecco: anche: lassù la pace è 

‘turbata: «un ‘delitto: mostrtoso ha 
© fatto inorridire non soltanto la  po- 
polazione di Lauco e degli ‘altri pic- 
coli paesetti ‘sparsi’ sull'altipiano, 
lassù, ma-tutta-la: Carnia. ‘. 
Enapressioni in paese 

Una denna .im'8ccompagna. lungo 
la via che alle ;imie-: povere ‘gambe 

sembia impervia; E si-sale fenta- 
volte. girando e 
© rigirando_ tra Je rughe" del colle‘ s 
leggiato. Ella ha'la gerla carica’ di 
vino. Son venticinque’ litri che porta 
alia ‘Casa del Popolo; Perchè * Laiito 
ha anch'esso la Casa del ‘Popolo. ll 
piccolo barilotto là fa. ansimare; la 
fa' sudare, e ja gerlale' preme sulle 
spaile come ‘un giogo, onde Ie sue 
parole escono “faticosamente, ‘ma e- 
“scono a torrenti. Ne raccolgo. ‘Bono 
impressioni genuine. ‘> ; 

La donna mi':parla ‘del terrore che 
invase L'aùco, quandò l’atroce delitto 
fu noto. Tutte le osterie $i chiusero. 
Sf chiuse ‘anche la Casa del Popolo. 
Sembrò chei' rintocchi ‘delle cam- 
‘pane sonanti a .iorte, avessero sve- 
gliato chissà quale ondà di malva- 
gità assopita in':quella “conca .così 
‘placida ; © che ‘tutti ‘ne’ temes$tro i 
vThicidiali effetti. :A'sera nessuno osò 

ih muoversi ‘di’casa. E non si rin- 
francò il cuore, ‘che ‘all'arrivo dei 
carabinieri, giunti “a tarda ora. Ma 
‘chi. poteva prima:‘azzardarsi ad ur 
scire ? Da qualche settimana avve- 
nivano fatti inesplicabili: furti e ten- 
tativi di furti, di cui l’ultimo nella 
settimana scorsa. E chi diceva che 
erano due, ì briganti, e chi parlava 
di tre e ‘quattro; chi, aveva veduti, 
fucile armacollo, verso Avaglio; però 
«Qqualcuno'giurava di averli incontrati 
“in quel di Vinaio.a 

La donna conosceva le vittime. E 
chi, del.resto,. a'‘Lauco non’ 'cono- 
sceva Pietro Comina, e Pietro Do- 
riaio ?... If primo aveva cinquanta- 
cinque anni, la maggior parte dti 
quali aveva speso in continuo in- 
staricabile lavoro. B' fu ucciso pèr 

‘subargli il risparmio accumulato 
saldo a soldo, con privazioni e sa- 
crifizi, in tariti annil... Il secondo a- 
veva di poco varcato ia trentina ed 
era noto per il suo coraggio e per 
Ta sua bontà; che lo faceva rifuggire 
dai vizii, e sopratutto da quello del 
bere, che imbestialisce; 

* Del resto erano tantoben voluti 
i due uomini, che ai loro funerali 
nella mattina, tutto il paese era ac- 
corse e Verano le bandiere rosse 
accanto alle confraternite... ‘1 due 
corpi martoriati e. sanguinanti furono 
portati giù attraverso campi di neve 
con é slitte, all’ ingresso’ del paese 
stava’commossa tutta la popolazione 
‘aspettando :‘tutti î:vecchi ei bambi- 
iii, le donne e gli uomini. Se Je ca- 
gette avessero potuto: muoversi, ‘si 
sarebbero anch’ esse raccolte nell’at- 
tesa ed avrebbero ‘anch’ esse accom- 
pagnato' le due salme al vicino Cam- 
posanto 

‘Quello che racconta la vedova 

In una casa amica‘sta la vedova 
del Comino, li Donato non era am- 
mogliato. La donna Maria De Campo 
&rimasta sola senza figli. 

Ella racconta per la centesima volta 
forse, la sua sciagura, e par che narri 
non la propfia, ma la.sciagura di 
altri, una.cosa «udita > fantastica: 


tanto ella :è ancora lontana dal per- | 


suadersi che un..si mostruoso delitto 
abbia colpito:la sua famigliuola che 
aveva. sempre.vissuto di lavoro che 
tion aveva mai fatto male ad alcuno. 
Abitavano:la casetta dietro il d 
sale. dei monte, veiso.il Vinadia, in 
località Chiarseit;-. casetta-cheessi 
avevano bene. ‘ammobigliata due 
stanze al primo. piano, là cucina, un 
‘andito, la stalla. al piano. terreno. : 
A cento cinquanta metri -più.in là 


wi:era la casetta .del Donato, poco” 


dissimile. Tutt' intori 
nel: recinto: di trorichi 
picello delle: patate: 

Il: marito..non voleva.: 
donare quella casetta; 
se&cciatore appasi 
diranto- poteva 
nife:per.loro..non aveva-di 
ZMoni:grazie alla vita:laboriosa:e pi 
na: di sacrificio cordoli i 


rovava::las! 


È ‘venne peri 
Rella ‘placidità:di- quell” 





anche: perchè: 


(«E'un giova 
venne anche feriti 


È l'ombra fu il giovane ventiqui- 
trenne Augelo Gressani da Avaglio 
abitante a Villa in una delle ultime 
casé'verso il ponte sul Dèegano, 

Fu nel settembre che peria prima 
volta - entrò ‘in quella casetta, Era 
stato a caccia nei dintorni e venne 
a dissetarsi. Da quell’epoca, le sue 
visite si fecero più frequenti, mentre 
un’ segreto fimore, quasi un presa- 
gio, si infiltrava nelle anime dei due 
solitari. 


= Quando io vedo, io sto male 


|. — diceva alla moglie il Comina — 


Sento che quello li è capace di qua- 
luque cosa, ed ho paura di lui... 

Le visite si succedevano, Una mat- 
tina, Ia donna osservò le sue pe 
date tutt'ingiro la casa come se du- 
rante la notte fosse stato a spiare. 
Con quali intenzioni ?... 
 — Guarda che è armato di rivol- 
fella — ie disse quindici giorni or 
sono il marito. —'Ho trovato una 
pallotiola nel letto ove ha dormito... 

Perchè si fermava qualche notte, 
ed essi non avevano il coraggio di 
rifiutargli ospitalità. 

Sabato, egli era lassù. Chiese più 
volte se avessero venduto dell» vac- 
che, poi se ne andò. La donnà di- 
scese a Lauco, e in sua vece si recò 
a fener compagnia al Comina il Do- 
nato. <> 
Lunedì mattina ella ritorrd alla 
casetta, e seppe che il Gressani vi 
aveva dormito quella notte. Riparil 
alle 15.30, con l’iatesa che il marito 
sarebbe venuto a raggiungerla nel 
domani martedì. Ma lo attese in- 
vano, i! giorno e ja notte. Col cuore 
presago d'una sventura salì ne! imer- 
coledì mattina al Chiarstit... 

La porta dell’andito era aperta, 
quella della cucina era invece chiusa, 
nè la chiave si trovava al solito po- 
sto.’ Erano forse usciti i due uo- 
mini ?... Li chiamò a gran voce... 
Nessuna tisposta. Sali trepidante le 
scalette... 

Wa devastazione. I letti avevano 
i materassi sfatti a terra, gli armadi 
erano sfondati, i cassettoni aperti... 
Scese allora gridando, la povera 
donna, in paese, a chiamar gente. 

I cadaveri 


Ed ecco il vecchio padre del Do- 
nato, salire con ici. La chiave di 
cucina è, rinvenuta. tra la neve e i 
sassi del campillo. La porta è a- 
perta. Nella cucina stafino due ca- 
daverì :-il. marito della Maria Campi 
il figlio del povero Donato... 

Questo coi piedi rasenti alla cu- 
cina economica; quegli con il capo 
che arriva quasi Lalla soglia dell’u- 
sciò, e i piedi vicino alla nuca del 
primo, entrambi supini, entrambi in 
una pozza di sangue che si era for- 
mata da due rivi opposti, entrambi 
sur una stessa direzione quasichè 
una stessa folata di vento. male- 
detto ne li avesse abbaituti. 

Accanto a loro, la doppietta che 
teneva con sè il Ccmina, con un 
colpo scaricato. La madia sventrata 
era vuota. Mancava un paio di scar- 
pe ed un orologio. 

Lunedì si era ballato, a Vinaio, 
per.la sagra di S. Valentino ; e la 
donna ricordò subito che il Gres- 
sani era stato veduto sulla festa, e 
‘pensò con raccapriccio. che per scen- 
dere a Villa avrebbe dovuto passare 
per Chiarseit. 

Dei denari, nessuna traccia! 

' La strage 


Nel piccole Camposanto sono rac- 
colte le autorità per l'autopsia dei 
due assassinati; il pretore dott. Tal- 
landini col cancelliere Cacitti, venuti 
assieme fal maresciallo. dei'-carabi- 
nieri da Tolmezzo, i medici dott. de 
Prato di Villa, e dott. Iappolo: che 
abita ad Avaglio. 

La necroscopia rivela la ferocia 
con cui furono colpite le due vittime. 
Il Donato; con due colpi di fivoltelia 
uno all’ombellico ed uno alla schiena. 
‘Un terzo colpò con ia doppiettà ca- 
fica a pallini grossi gli ha quasi a- 
sportato l’occhio sinistro e gli ha 
frantumato il cranio disperdendone 
le cervella. Questo gli .fu ‘sparato 
mentre:era a ferra, mentre agoniz> 
zava.,..«.Il ‘ Comina, fu’ ‘colpito da 
quattro colpi della. stessa. rivoltella 
al ventre: le pallottole Io trapassa- 
Toro parte a parte, fermandosi nella 
‘camicia, dietro_Je:reni. 
© Tutti.gli spari furono a bruciapelo. 


fufardito;e.ch 
im combatti 
volontà di'-Javo- 


iAammogliava 
‘una povera:giovanè del tre- 
fie viene: dipinta per wi 








Sul feroce delifio di Lauco 





‘carabinieri 


ma-ad 





o tre giotni in nessuna officina, Gi- 
rava invece i paesi ad accomodare 
macchine da cucire. | 

— Che volete ? == lo scusava la! 
moglie con le vicinanti. — Poverettol.. | 
l'è malà, c nol pol Javorar.... 


Dal loro amore nacque un bim- 
betto che cra ha sei mesi. 

Nei dicembre avevano appigionato 
un quartierino în casa dei signori 
Cimenti, e benchè il contratto fosse 
stato con la formula: pagamento 
antecipato, pure non si era mai po- 
tuto spillare dal Gressani l'affitto, 
dopo il ‘primo mese. Ù 

— Pagherò — badava a dire — 
Siamo in questione cei parenti per 
una divisione di beni in quel di 
Cludinico, e quando avrò la mia 
parte, farò anche il mio idovere... 

Uguale promessa faceva anche al 
pizzicagnolo per il poco cibo che la 
moglie comperava: qualche acciuga 
da barile, qualche po’ di formaggio 
e la polenta. La miseria, in quella 
dlegraziala famiglia, non aveva con- 
ini... 

Venerdì o sabato ii Gressani si 
allontanò di casa, dicendo appunto 
che si sarebbe recato a Cludinico, 
e le sentirono i signori Cimenti ri- 
tornare alla mezzanotte di lunedì. 

Il delitto era avvenuto alle 20-21 
di quella sera, 

Nel domani, la pigione era pagata 
non solo per l’arsetrato ma anteci- 
patamente sino al 31 maggio, ed era 
anche. pagato il pizzicagnolo del suo 
poco avere, 

— Oh! finalmente ha tanto fatto 
e tanto lia dovuto correre quel po- 
vero uomo — disse la moglie alle 
vicinanti — che un primo acconto 
delia divisione Pa potuto intascare. 
Ne sono proprio contenta i 

Martedì, nel pomeriggio, venne 
in casa un signore a prendere mio 
marito — disse anche Ja povera 
donna — lo non loconosco, ma disse 
di essere cugino di lui. Mercoledì 
mattina lasciarono il paese. Mio ma- 
rito mi disse: « — Vado a Cludinico 
per terminare quell’ affare... 

E la donna lo aspettava di ritorno 
ieri sera, giovedì. La vidi di sfuggita 
entrando in casa Cimenti. Era accauto 
alla cucina economica, con in braccio 
la sua piccola creatura che poppava. 
Ella ignorava le voci accusatrici che 
già si diffondevano in Villa e in tutto 
il Canale... 

Fuori, nella penombra della sera, 
si distinguevano alcune persone che 
sì muovevano monovrando nei dine 
forni immediati della casa. Erano ca- 
rabinieti in borghese. Era l’imbo- 
scata che si preparava al marito. 
Ella lo jattendeva e manifestava Ie 
sue speranze sull’accordo alla pa- 
drona di casa... 

Quando le passai accanto sfug- 
gendo il suo sguardo che sem- 
brava avesse voluto avere da me 
quello che nessuno ardiva dirle, un 
brivido mi turbò... Sarebbe ritornato 
il marito ?... Pensai all'arresto, e a 
quella donna, e a quella misera crea- 
tura che poppava... 


L'atrosto: del Gressan 
Gero nscgo solo: n asl. 


© Tolmezzo 28 (per telefono, ore 9) 
leri sera alle 22.30, in Villa San- 
fina, fu arrestato il Gressani, 

Czrabinieri in borghese si erano 
appostati nella vicinanza della casa, 
ove-la moglie, ignara di tutto, lo at- 
tendeva, avendo egli promesso che 
sarebbe ritornato quella notte. 

Erano. le 19, quando da un sen- 
tiero campestre. in direzione della 
vallata di Ovaro, fu veduto giungere 
il Gressani con passo sicuro e di- 
sinvolto. 

Egii warcò la soglia di casa, e i 
lo lasciarono entrare. 
Ormai; - era in trappola! 1 militi fu- 
rono però vinti dalla pietà verso la 
sventurata donna, e concretarono di 
arrestare il Gressani fuori delle mura 
domestiche ; e concordarono con la 
guardia. forestale Pittino, addetta a 
“questo: ufficio forestale, perchè cer- 
casse di condurlo fuoti di casa, con 
qualche pretesto. 

Il ‘giovanotto segol diffatti la guar- 
dia, che egli conosceva anche per 
chè ‘abita presso ia casa di lui, fino 
al municipio, dove fu dichiarato in 
arresto e ammanettato dai carabi- 
nieri. 6 

H-Gressani non fece nessun gesto 


‘dî ribellione, nè mostrò sorpresa” 


Sparsasi la notizia in paese, in un 
baleno si raccolse una folla ostile. 
La traduzione nelle nostre carceri 
‘avvenne nel-:cuor della. notte. 
In uma perquisizione - passata in 
‘casa: subito dopo l'arresto si rin- 
“Ta°. rivoltella del ‘calibro 
elle: pallotfole «estratte ‘dal 
elle. vittime; é nascoste 
fto-l'ascella' sinistra, tra:-la ca- 
€ da ‘maglia, 1400 lire. 
ressami si mafitiene ‘negativo, 
Un:vero e proprio interroga- 
torio; sino al. momento in'cui vi fe-* 
on è stato ancora sotto 


Îie: sono: partiti nuovamente: 
ieri per. la valle: del D 
ve si crede-ch ino.al- 


« Lasciatemi finire la cena > 
dice. 1 arrestato 


Villa Santina 18 (per espresso) 

ll sospetto autore dell’ assassinio 
di Lauco, Gressani, fu arrestato que- 
sta sera dalla guardia Pittino addetto 
a questo ufficio forestale. 

Verso le ore 18, prima dell’ appo- 


| stamento stabilito coi carabinieri, il 
* Pittino, aggirandosi intorno all' abi- 


tazione del Gressani, si accorse che 
in casa si confabulava. Bussato alla 
porta ed «perto l’ uscio, gi trovò di 
fronte al Gressani intento a man- 
giare. Gli disse, che |’ Ispettore fo- 
restale lo attendeva in ufficio, per 
rispondere sulla caccia abusiva che 
egli andava esercitando per le mon- 
tague. Il Gressani senza scomporsi, 
aderì all’ invito, domandando soltanto 
di poter terminarè il pasto; al che 
la guardia accondiscese. 

Il Gressani fu dichiarato in arresto 
e tratteiuto provvìsoriamenie in una 
stanza in snunicipio, in attesa del 
Carabinieri, i quali non tardarono 
molto a impadronirsi di lui ed a 
tradurlo alle carceri di Toimezzo. 

Nella perquisizione operata in casa 
gii venne sequestrato un fucile ed 
una rivoltella. 

La mogfie è ancora ignara del 
gravissimo delifto del quale si so- 
spetta che il marito sia colpevole; 
quando seppe ch’era stato arrestato, 
quando vide perquisire la casa, ella 
si è accasciata, piangendo dirotta- 
mente e stringendo fra le braccia la 
sua creaturina... 

TOLMEZZO 
Una interrogazione dell'on. Ciriani 
sul nostro Tribunale 

H S. S. di Stato per la Giustizia 
scrive all'on. Ciriani: 

Non mi nascondo l'importanza di 
quanto mi hai comunicalo circa la 
‘situazione che attualmente sì verifica 
nei Tribunale dî Tolmezzo. 

Debbo però premetterti chie le 
condizioni del personale della ma- 
gistratura offrono oggi una deficenza 
di oltre seltecento funzionari, nono- 
stante che, in seguito a tre succes- 
sivi concorsi per titoli, siano stati 
nominali circa 350 pretori, provve- 
dendo cosi, almeno in parte, alle e- 
sigenze della giustizia mandamen- 
tale, Debbo anche premetterti che 
per imprescindibili necessità tecniche 
altrì 111 magistrati dovettoro essere 
disioiti dalie loro normali funzioni 
per essere applicati a speciali jcom- 
missioni. 

Come a te è toto la deficenza di 
personale in tutti i distretti del Re- 
gno, essenzialmente dovuta alla ,s0- 


|.spensione dei concorsi per il perio» 


do della-guerra è oggetto di conti- 
nua e grave agitaziore delle curie. 
Ne! caso specifizo del Tribunale 
di Tolmezzo, sta in falto che quan- 
d’anche al Giudice Ricci attualmente 
a disposizione del 
Commercio, fosse data altra desti- 
nazione nominale, il posto sarebbe 
ugualmente scoperto, per mancanza 
di aspiranti, nè potrebbe destinar- 
virsi. di autorità altto magistrato 
perche, avendo tutti i giudici acqui- 
stata l’ inamovibilità, oscorrerebbe“il 
loro consesso pel tramutamento. 
Pes iniegrare quindi il personale 
dei Magistrati addetti al Tribunale 
medesimo occorre, assolutamente at- 
tendere che i nuovi uditori che sa- 
ranno tra breve nominati compiano 
il tirocinio di 3 mesi prescritto dal- 
l’ articolo 5 del R. Decreto legge 
14-9-1920:n.0 1269, entro quattro 


o cinque mesi quindi il Ministero a-- 


vrà mezzo di ovvi.re la situazione 
della quale ti sei vivamente preoc- 


cupato. 
TARCENTO , 

Movimentato arresto 16 
— iBiasizzo Giuseppe. fu- Leonardo 
di Tarcento vestendo abusivamente 
la divisa di sergente degli alpini riu- 
scì a farsi consegnare un fucile da 
caccia ed. un binuccolo della guardia 
campestre di. Sauorgnano; vendette 
il fucile per I 200 a Nimis ove pure 
riuscì a-farsi consegnare 1. 100 da 
certo Blasutto ‘Francesco. Tentò ru- 
bare il ‘cavallo e ‘carretta a certo Bin 
Giuseppe e quando fu per essere 
arrestato minacciò con una rivoltella 
i Reali Carabinieri che fo ridussero 
però all’ impotenza, 

FAEDIS 

Farti di bicielette — Syelti 

marioli rubarotto la bicicietta a Szia= 


rovello G: Batfa da Ragchiacco ed a ; 


Scubia Tobia... > - 
POVOLETTO 

1 segretario nuovo — Il con- 
siglio prescelsce.il signor Tomat di 
Faedis -figlio- -del signor Romano, 
quale nuovo segretario comunale. 


VALVASONE 
Furto:in Chiesa 
e profanazione sacrilega. 


Jadri,-forzata ja-porta della sacrestia, 
entrarono in: chiesa. frugando per 
utto-ed-‘esportando oggetti sacri per 
‘e: Ruppero la  porti- 
ermicolo e sparsero a 

pecie: 0° 
: iniziarono indagini 
ie perla. scoperta déel'ladfi. 
jabato e domenica verranno 
“funzioni di -siparazione 
-H-sactilegio commesso «dal fur- 
i o > fa 


Ministero del” 


MANIAGO 


Avviso di convocazione dell’as= 
sembiea della Coop, di Con- 
sumo del ‘Manisghese-Maniago, 
I soci sono invitati per l'assemblea 

ordinaria che si terrà in Maniago 

sala Municipale alle ore 9 del giorno 

di Domenica 27 corr. per discutere 

e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 


1) Discussione e approvazione del 
Bilancio 31 Dicembre 1920. 

2) Relazione del Consiglio d'Am- 
ministrazione e dei Sindaci, 


8) Nomina di quattro consigli 
scaduti, per sorteggio nella person 
dei signeri Plai Giacomo, Pitton Carlo, 
Del Mistro Carlo e Marcolina Liy, 
i quali sono rieleggibili. 

4) Modifiche allo statuto. 

so Circa l'acquisto della Sede $y. 
ciale. 


6) Retribuzione ai Sindaci, 
7) Varle, 
S. DANIELE 

Sussidio. — Per interessament 
«dell'on, Ciriani i Ministro per |; 
Terre Liberate ha elargito un 8uggj. 
dio di L. 10.000 all' Essicatoio Bu) 
zoli di San Daniele del Friufi. 


CRONACA CITTADINA 


Gli studenti depongono tiori 
sulle tombe dei caduti 


Il discorso del prof. Mazzocco 

Alunni ed alunne del ferzo corso 
delle Scnole Tecniche furono ieri 
accompagnati dal vice direttore prof. 
Rettore, dalla sig. D'Arigelo Gigante 
Ada e dal prof. Dal Dan, nel cam- 


posanto a recare omaggio di effetto | 


rispettoso alle tombe del caduti in 
guerra. 

.Il mesto pellegrinaggio doveroso, 
venne illustrato dal chiaro prof. Maz- 
zocco. cqv. dutt.' Luigi, mutilato di 
guerra che pronunciò queste nobili 
parole commemorative : 

« Giovani carissimi, 

Vi abbiamo qui condotti con un 
pensiero d’amore, per deporre il fiore 
della riconoscenza sulle tombe dei 
caduti nell’ultima nostra guerra. Non 
è un atto di pura formalità, di vuoto 
convenzionalismo quello che state 
per compiere oggi : è un atto solenne 
è pio, pièno di spirituale ardore e 
di civile virtù, è dirò così, un rito 
augusto e severo di quella religione 
della patria, di cui i nostri ricordi 
furono gli assertori e i martiri. 

Purtroppo oggi da invidi morti 
politici si getta a piene mani il fango 
sulla loro memoria, sì cerca con tutti 
4 mezzi di oscurare la bellezza e la 
santità del ioro sacrificio, si tenta di 
insozzare e profanare quella fede 
che esce come un ménito e una rame 
pogna dalle lor tombe deserte e si- 
lenziose... Ma voi, giovani, che siete 
il misterioso filo d'oro che lega il 
passato all’avvenire, voi dovete com- 
pensarli dell'immondo oltraggio cir- 
condando la Joro memoria del vostro 
culto più devoto e appassionato, or- 
nando le loro tombe dei fiori più 
eletti dell'anima vostra, animandole 
col soffio del vostro amore più vivo: 
voi, che schiudete la mente ai casti 
e forti pensieri dell'avvenire, dovete 
essere gli eredi spirituali di quel pa- 
trimonio ideale che essi hanno creato 
e legato, come un'eredità sacra e 
preziosa, a noi superstiti. 

Voi sapete che i nostri eroi hanno 

sofferto per puro sentimento del do- 
vere, per'il semplice principio della 
disciplina e della difesa nazionale, 
superiore ad ogni divisione di par- 
tito: voi ricordate che essi hanno 
confbattulo sopratutto per vol, per 
darvi un'Italia forte nella unità dei 
suoi confini naturali, rispettata e te- 
muta nel consesso civile delle na- 
zioni: voi sapete che essi si sono 
piegati come pallidi fiori al gelido 
soffio delia morte unicamente perchè 
l'Italia potesse vivere in un avvenire 
degno del suo glorioso passat 
tutti, senza distinzione d'età, 
e uomini maturi, senza distinzione 
di onori, ufficiali e soldati, dormono 
nell’eternità senza respiro, composti 
nella solennità austera della morte, 
radiosi nella divina bellezza del loro 
sacrifizio: riposano in pace, gli etoi 
oscuri e negletti, nelle. loro umili 
tombe, mentre attorno a queste suo- 
naro ancora i pianti delle vedove e 
degli orfani in lutto... 

Verrà un giorno in cui l’Italia, 
forte del loro Ssacrifizio, assurgerà a 
superba grandezza, terribile ‘ai vi. 
gliacchi di dentro, ai tiranni di fuori : 
que! giorno, o giovani, voi ricorde- 
rete con riconoscente affetto che 
quella grandezza è stata preparata 
da Coloro che oggi ‘onoriamo. Ma 
per ora raccoglietevi, falange jcom- 
patta e devota, aftorno a me...; ac- 
costiamoci in religioso Silenzio 
alle fosse del nostri carì mor, e, 
nella comunione santa dei nostri af- 
fetti, sotto il divino riso del cielo, 
giuriamo loro ad alta voce così: 

« Nel nome di Dio e dell’Italia, 
nel nome di tutti i martiri della 
santa causa italiana, nel nome vo- 
stro, 0 grandi e buoni mortì nostri, 
dimenticati e misconosciuti, pei do- 
veri. che ci legano dalla: terra ove 
Dio ci ha posti e ai fratelli ‘che 
‘Dio ci ha dati, gluriamo fdi consa- 
crarci in fatto e per sempre a di- 
fendere da ogni violenza; da ogni 
insidia da‘ogni pericolo Interno ed 
esterno quell’.Halla che voi avete 
amata e adorata fino alla ‘morte ». 

«Con questi pensieri, 0 ..giovani 
belli. e-radiosi come.il sole, tendete 
le braccia all’avvenire 1» 





Le alte espressioni. furono ascol- 
tate in religioso silenzio :e.con com- 
mozione .riandando con: devoto: pet 
siero ritorioscente verso: puri figli 
d’italia::che ‘offersero--se:- stessi: alla 
Patria;:I-giovani:-alunni “si:recarono 





qiiindi:-a::deporre -fiori:e-ramì verdi 
sulié -tombe:-sacre: rinnovando propo- 
nimenti:di: devozione e promesse. 


Le riparazioni e i fonti, 

La Deputazione provinciale, nei 
comunicarci la risposta avuta dal 
Ministro dei Lavori Pubblici ad ul 
suo telespresso per ottemere la riti 
sione delle spese incontrate per l'e 
secuzione delle opere indilazionabi; 
di ripristino della viabilità danneg 
giata dall alluvione, e per ottener] 
il finanziamento per le opere indil 
zionabili tuttora da seguire; segi 
giunge : 

. « E' bene-ripetere che il fabbj 
sogno delle opere urgenti contem. 
plava la somma di oltre cinque mi 
lieni di lire, che la Provincia ha fi 
quì pagati oltre due milioni e mez 
mentre le furono complessivamenti 
rimborsate solo L. 1.700.000 e ch 
ha impegnato per lavori eseguiti circ] 
L. 500 mila che senza ulterlori 28 
segnazioni del Governo non è in cas 
di pagare e che perciò restano 

compiersi lavori indilazionabili pi 
circa L. 2 milioni. E questo sen 
provvedere alla ricostruziene sta 
bile det tronchi stradali e dei many 
fatti distrutti. 

« Questo abbiamo voluto render 
di pubblica ragione perchè Comuni 
Cooperative di Lavoro e tutti gli in 
teressati sappiano in quali condizio 
e con. quante difficoltà sì svolgono 
lavori di ripristino della viabilità el 
I necessari finanziamenti. » 

‘ Nuova onorificenza nl ea) 
uvv. Cristofori. > Con recenii 
decreto il cav. avv. Aùtonio noi] 
Cristofori fu insignito deila Gro: 
Mauriziana. Memori dei moltepli 
servizi che l'egregio u»mo rese i 
Comune ed a parecchie istituzior 
locali, slamo lieti della nuova ono 
rificenza, ed al cav. Cristofori espii 
miamo vive felicitazioni. 

BOLLETTINO METEREGLOGICO 
Osservatorio dell’ Uf 
del R. Magistrato alle ‘Acque. 
Specula del Castello d' Udine - m. 150. 
17_febibraio 

Ore Pressione Temperatura Vento 
8 759.75 più 38 E,N.E. 

n 761.72 più 112 S.S.E. 94 
18 762,66 È più 90 MW. 199) 

Osservazioni :Sereno l'ello, nebbia orti 
zonte; quasi sereno bello, nebbia orti 

io In bia orrizzente, 


Echi di cronaca 


Allo scopo di iniziare possibilmert 
l'orientamento dei prezzi delle merd 
verso il ribasso la Ditta Giusepi 
Ridomi di Udine vende ‘nel profi 
magazzini, consegna prontissima: 
SPIRITI in fusti: damigiane in cor 

Alcool finissimo americano, gra 
95 e mezzo al litro L. 15.20, 

Grappa gradi 59 di pura vinacei 
al litro L. 8.45: 

Cognac fin Champagne. gradi 
al Jitro-L, 10.50. 

Rhum Jamaique gradi 45 al liti 
L to 90. sa 


Punch al Rtum gradi 50 al til 
L. 12.75. i 

Punch al Mandarino gradi 50 
litro L. 12.75. 

SPIRITI in bottiglie 

Grappà di Moscato in casse dall 
bottiglie per bottiglia L. 6.95: 

Cognac Wnione Produitori di Bal 
deaux da 12 bottiglie per bottigil 
L. 890. 

Menta Chavin in casse da 12 bi 
figlie per bottiglia L. 10. 

VINI in fusti 

Marsala Fiorio fusti gratis al lift 

L. 5.50, 


Forj 
104 


"Vermouth finissimo’ Torino al cli 
L. 5.25. F 


Vermouth Bianco Torino tipo Ca 
pano al chio L. 5.60. 
SCIROPPI finissimi 
Ribes — Granatina — Soda Chine 
pagne + Aranciata al chilo L. 7. 


Marsala Florio S:0.M. in casse 4 
riginali per cassa L. ‘85: 
I'bolli non sono compresi nei su 
detti prezzi. 

Prossimo inizio della stagione (i 
la _rinomiata-birra di Puntigam. 


Tenetelo sempre pron 


Se qualità. antisettiche, calmanti 
rinanti delì” Unguento Poster lo 1 
dono di granide valore ' per‘ ‘ecze 
pustole, punti neri, bitorzol] e 
le varie forme di emorroidi. La # 
pronta. applicazione ‘a praffiature, 
gii, abrasioni è alle affezion più 
inose: della ‘pelle arrecano un rap 
sollievo. Tenete. sempre..1' Ungu 
Foster presso di. voi, — Presso til 

3:50 la scatola; f 


1 pei I 
giungere. 0,40. —-Dép. Genet: 
Giongo;: 19, - Cappuccio, Mil? 
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Beneficenza a mezzo della «Patria» 


Orfani di guerra. => In memoria 
Mal ten. Rodolfo De Fornera: cav. 
Pietro Fantoni 10. 

Croce Rossa. — In memoria di 
Jreresa Paiani ved. Misaglio : A. Zi 
potti 5. 5 

Pagamento imposte 

Pare che il pagamento delle im- 
{posto non proceda in modo regolare 
sia perchè 1 ruoli, specie nei comuni 
i urali sono Stati presenifati con no- 

fevoli ritardi agli esattori; sia per- 
denò In seguito a proposte di singoli, 
di autorità ed anche per interpellanza 
dii nostri’ deputati alla Camera, i 
contribuenti non sl prestano al pa- 
amento con la solita compatezza o 
non si prestano affatto. 

Di questo stato anormale di cose 
si sono preoccupati anche gli esattori, 
i quali sono convocati per lunedì 21 
corrente in Udine dal loro rappre- 
sentante per la provincia di Udine 
della Federazione degli esattori per 
in'azione comune da esperirsi pres- 
so fe Autorità. + 

La riunione seguirà alle ore 12 
lalla Torre di Londra. 

I cavalli per la no$tra Pro. 
sincia. —— H contingente di cavalli 
destinati agli agrieoitori della pro 
vincia in conto danni di guerra, è di 
1109 capi così divisi: 900 cavalli di 
fipo carrozziere, di cul circa 600 giu- 
‘mente riproduttrici da 3 a 7 anni e 
1300 cavalli e cavalle da 5a 8 anni; 
100 cavalli tipo da sella, tutte giu- 
mente da 3 a 7 anni. 

Essendo prossima l'eventualità che 
la Germania possa consegnare all’ {- 
falla un primo contingente di equini, 
è bene che gli agricoltori interessati 
inviino domanda in carta semplice 
ll Consorzio Zootecnico Provinciale, 


iper il tramite dell’ Agente delle Im- 


poste Ditette competente per territo- 
fio o dell'Intendente di Finanza. 


Teatro Sociale 


Pubblico foltissimo ieri sera per 
la. terza rappresentazione della 
«Bohème ». 

L'edizione è stata curata con mag- 
gior diligenza, ed è con vero piacere 
the abbiamo constatato un maggiore 
e migliore affiatamento nell'esecu- 
zione e nel complesso artistico. Inol- 
tre vinte anche le ultime, inevitabili 
incertezze, Il suecesso che avevamo 
previsto, ebbe ieri sera piena confer- 
ima, 

Il nuovo tenore Giuseppe Testa 
iu un «Redolfo» efficace e distinto, 
La gua voce È fresca, estesa, into- 
natissima e dotata di uto smalto ben 
brillante, e gli applausi più caldi 
vennero da lui facilmente strappati 
[specie nelle due romanze principali. 

La sig.na Manin — ia gentile ar- 
fista nostra concittadina — si valse 
della pregievole arte per comporre 
con efficacia di atteggiamenti, delle 
mosse, delle scene e delle  contro- 
scene, il personaggio di Mimy edii 
suo canto fu leri sera più ehe mai 
colorito ed espressivo. 

Il basso cav. Melocchi 
bissare l’aria del 40 alto: 
chia Zimarra ». 


dovette 
“ Vec- 


La brava sig.ra Sambrini (Musetta) | 


baritono sig. G. Spadarotti e gli 

ri tutti divisero gli onori della ri- 
balta unitameute al bravo e infati- 
Stabile maestro Mario Mascagni, fat- 
lire principale dei successo di que- 
Sta edizione dello spartito pucci- 
jNiano. 

Oggi riposo. 

Sabato sera — come già annun- 
iammo => andrà in scena la « Lucia 
ili Lamermoor> della quale sarà 
iprotagonista la sig.ra Ada Sasi. 
i Bomenica alle ore 15.30  straordi- 
snarla mattinata, per comodo della 
‘provincia, con Ja Boheme. Sono in- 
ominciate le prenotazioni dei posti 


Cc. Gr. 
Cinema Teatro Moderno 


3 Oggi — La Principessa delle O- 
riche — Il capolavoro dell’arte ci- 
Interprete principale 
lOssy Osvalda.== 1000 esecutori 
* Varietà — €orazzieri e Tilly. 


Le forniture dirette 


alle Cooperative di consumo 
Nella riunione tenuta dal Consiglio 
l'Unione Provinciale udinese delle 
ooperative di consumo venne vo- 
to un ordine del giorno ‘col quale 
Latte le opportune considerazioni si 
vita it Commissariato degli approv- 
SVigionamenti e consumi a voler con- 
dere con opportune disposizioni la 
coltà ai consorzi granari di fornire 
r i generi tesserati le cooperative 
consumo a mezzo delle rispettive 
aloni e Federazioni provinciali, 
controllati 


Ltiservati. 


(dallo Stato. 


Processo per infanticidio 


Domani mattina comparirà dinanzi 
fi giurati Ceschia Lucia fu Giu- 

ppe d'anni 27. maritata Dapit, da 

emona, imputata d'avere nell’a- 

sto 1919, a «fine di uccidere, ca- 

nata la morte di un infante, per 
Salvare il preprio onore. 

La disgraziata rimase incinta du- 
Sante l'invasione, mentre suo marito 

‘a alle armi; e l'accusa dice ch'ella 

co la ereaturina sotto il paglie- 
Ne fo. 

Alla difesa siederà il'avv. Mario 
_Bertacioli. 


«dell’ uccisione non so niente. 





CORTE D' A8818E 
Presidente cav. Domini, P. M. avv. 
Verde, cancelliere Volpe. 


HI misterioso: delitto di Chialmiais 


ll dibattimento contro Giovanni 
e Luigi Mauro e Teresa Pividori 
accusati di aver ucciso a fucilate 
per rancori famigliari, Domenico 
Mauro rispettivamente figlio fratel- 
iastro e figliastro s'iniziò leri mattina. 

Alle 10, dopo le solite formalità 
comincia l'interrogatorio. 

Gli accusati negano 
4 Il padre 
Pres. Voi avete ucciso 
figlio. Che dite ? 

Acc. lo non i’ ho ucciso e non s0 
chi l’ha ucciso. Quella sera sono 
andato a dormire e non So niente, 
Appresi del delitto il domani. Pian- 
si tanto e poi andai dai carabinieri, 
e in municipio. 

== Vedeste vostro figlio morto? 

— Si, era pieno di fucilate. Non 
aveva nè portafoglio nè orologio. 

—- Si dice che avete [cooperato 
alla uccisione per questioni di fa- 
miglia. Non avete anche mandato 
via vestro figlio ? 

-—— Mai. Egli andò via a 17 anni per 
il mondo a lavorare; 

— Sbbe questioni con 
seconda moglie ? 

«= Si perchè voleva sposare una 
cegazza che a noi non pareva bene... 

— Perche lui aiede una volta una 
ooltellata alla matrigna ? 

Perchè credeva che lei s°in= 
tromettesse nelle questioni sue d’ a- 
more, 

L’ accusato accenna poi ad affari 
d’interesse e ad un debito che egli 
pagava per suo figlio. Però tutto gli 
venne perdonato anche il ferimento 
della matrigna. 

Pres. Si dice che voi abbiate si- 
mulata la rapina, dopo ucciso il Do 
menico ? 

— Nò, non è vero. Noì non sap- 
piamo niente... 

— Voi dite che, dopo cena, siete 
andato a dormire, menfre vostra mo- 
glie disse che siete uscito con vostro 
figlio Luigi. 

— No. Sono subito andato a dor- 
mire. 

— Non avevate nessun odio centro 
il vostro figliolo ? 

— No, avevo perdonato tutto. fo 
Non 


vostro 


la vostra 


ho sentito nemmeno gli spari. 
= Avv. Bertacioli: E il fucile ? 
== Non ho avuto mai fucili. 
Il fratello 

Segue |’ interrogatorio del Luigi. 
Racconta che quella sera andò a 
dormire e non seppe del delitto che 
il giorno dopo. 

Pres. Risulta che voi avevate odio 
contro il fratello per il ferimento 
della madre vosira, c sua matrigna. 

== No, non avevo nessun odio. 

— Quella sera, dopo cena voi 
andaste da certo Mauro Antonio e 
incontraste vostro fratello, sentiste 
che doveva andare a Rimandolo, lo 
inseguiste sparandoli 5 colpi e fra- 
cassandogii poi il cranio, 

== Nun è vero niente. 

L'aecusato persiste senipre a negare 
ogni imputazione. Cesi nega d'aver 
profferite minacce di morte verso il 
Domenico. 5 

La matrigna 


Pividori Teresa matrigna del morto 
nega anch'essa, 

Pres. SI dice che odiavate il Do- 
menico e che lo lasciavate Senza 
mangiare. 

— No, io preparavo per lui come 
per gli altri. 

— Perchè vi diede una volta una 
coltellata ? 

— Ma, non so io. i 

— Avete perdonato il ferimento ? 

— Si perdonai volentieri. 

— Veniva in casa dopo la con- 
danna per quel fatto ? 

— Sì, qualche volta, 

= Voi aveste istigato all’ odio il 
figlio Luigi ed il marito Giovanni ?. 

— No, non è vero. 

— La sera del delitto dove foste? 

— Sempre a casa. Mio marito si 
coricò alle 19. 

— Ma se mon c'erano ragioni di 
odio, come si) spiega la coltellata ? 

— Ma, non so. 

L'interrogatorio degli accusati è 
finito. Il presidente dà lettura degli 
atti e pol s' inizia l'interrogatorio dei 
testi, i quali sone tutti, come di- 
cemmo, testi indiziari, deponendo 
essi sulle discordie in famiglia, sui 
timori che l'ucciso nutriva per le 
minaccie del fratello ecc. 

Gl’interrogatorii, brevissimi, fini- 
scono presto ed ha la parola il So- 
stituto Procuratore del Re avv. Verde 
che sostiene l'accusa.’ 

Il difensore avv. Bertacioli con 
eloquente parola pone nella mente 
dei giurati il dubbio sulia certezza 
che autori dell'assassinio siano real- 
mente i tre accusati. Esamina le cir- 
costanze processuali e finisce dicendo 
che, nel dubbio discrivere «no» 
sulla scheda, diano i giurati, scheda 
bianca. 

Il verdetto risulta negativo ed il 
presidente dichiara assolti i tre ac- 
cusati che vengono tosto messi in 
libertà. 

Le ordinazioni di eopi» de- 
vono essere necompagnate dal 
relativo importo. 


AAA ETE SITI 








N. 42 - Venerdì 


PARLAMENTO. NAZIONALE 


- CAMERA. — Finalmente ieri fu e- 
saurita la discussione degli fariicoli 
della legge sulla gestione statale dei 
cereali egsul prezzo dei pane. Degli 
emendamenti ch'erano stati proposti, 
due soli sono accettati dal Governo 
e introdotti netl’articolo terzo; per 
un solo non accettato daì governo 
il proponente on. Garibotti insiste e 
si domanda che sia. votato per ap- 
pello nominale. 

Risposeto si 69, no 348 — e fPe- 
mendamento fu respinto, 

SENATO. Segue la discussione del 
disegno di legge sugli afiltti e le 
pigioni ; e quindi si svolge una in- 
terpellanza del senatore Ruffini circa 
la presenza in italia del principe 
Sisto di Borbone — il quale ebbe 
il suo quarto d’ora di effimerà cele- 
brità durante la guerra quando, 
d’accordo con l'imperatore Carlo 
d'Austria tentava ia pace separata 
dell’Austria con la Francia e con 
l'Inghilterra. 

Il sottosegretario di stato agli e- 
steri on. De Saluzzo dichiara che 
proprio stamane è stato firmato il 
decreto per la sua espulsione dal 
regno. 

Rufini si dichiara soddisfatto. 

Tributa lode al governo per avère 
prontamente provveduto alla difesa 
della dignità. del nostro paese. Parla 
quindi della condutta dei principe 
Sisto dallo scoppio delîa guerra in 
poi e osserva che nel libro che egli 
ha pubblicato molto possiamo ap- 
prendere sui pericoli che abbiamo 
corso e quelli che potremmo incon- 
trare. 

Presidente rileva che il libro del 
principe Sisto contiene così volgari 
calunnie contro il’ Italia e contro i 
nostri uomini politici che gli farebbe 
troppo onore parlandone nel senato 
del regno. (Vivi appiausi grida di 
W. l'Italia !). i 

(Dell espulsione del principe Sisto 
informa anche un telegramma della 
Stefani). 


La crisi mondiale 


secondo un americano. 

NEWYORK 17. — In una sua re- 
lazione ufficiale il sig. Harding di- 
rettore del Federai Reserve Board, 
dichiara che la crisi industriale  é 
terminata e che le condizioni per i 
lavoratori sono migliorate. Però il 
commercio americano d'esportazione 
aftraversa una crisi, e dovrà perciò 
essere ridotto ad uno Stretto neces- 
sario ammenochè i crediti formali e 
la capacità d'acquisto dell'Europa 
non possano essere stabiliti. Questa 
ricostituzione dice la relazione non 
è possibile che mediante la espor- 
tazione continua delle materie prime 
contro crediti a lunga scadenza. Solo 
i prodotti alimentari da consumarsi 
subito potranno essere pagati alla 
consegna. lì problema che si pre- 
senta è dunque quello di accordare 
all'Europa crediti a lunga scadenza 
in modo da permettere di ricostruire 
le sue industrie e nello stesso tempo 
di fornire crediti ad altri paesi in 
modo da permettere loro di vendere 
all'Europa mercavzie che altrimenti 
verrebbero 2 inondare ii mercati: lo- 
cale, Hl segretario Harding è del pa- 
rere che il mezzo più pratico per 
arrivare ad una soluzione è quello 
di ingaggiare la creazione della cor- 
porazione per fe merci straniere, 
quale fa progetta la legge. I crediti 
governativi non costituiscono che 
un espediente del tempo di guerra 


Per l'indipendenza dell'Egitto. 


CAIRO 17. L’ ultimo discorso pro- 
nunciato dal ministro on. Ghurbiili, 
nel quale l'oratore ha considerato 
l’Egiito come facente parte dell'im 
pero brittanico ha prodotto ua viva 
impressione. ‘Putti gli ex ministri 
egiziani, il furo indigeno, i membri 
dell'assemblea legislativa e della 
delegazione egiziana hanno inviato 
telegrammi di protesta a Loid George. 


I marinai francesi 


sgombreranno Cattaro 

PARIGI 17. — La conferenza de 
gli ambasciatori ha deciso che i ma- 
rinai francesi sgombrino Cattaro, alla 
fine di febbraio. La conferenza ha 
inoltre domandato ad una commis- 
sione di esperti l’incarico di redi- 
gere le risposte tecniche presentate 
alla conferenza da una commissione 
per ta ripartizione det materiale ro- 
tabile della cessata ‘ monarchia au- 
stro ungarica, ne 

F dazii doganali 

ROMA, 17. — La gazzetta uffi- 
ciale pubblica un decreto del mini- 
stro del tesoro stabilente che i pa- 
gamenti da eseguìrsi in oro a titolo 
di dazii doganali possono essere 
effettuati direttamente presso gli uf 
fici di dogana in biglietti di stato e 
di banca con l’aggiunta del 300 per 
cento sulla somma da pagare. 


Le: tonlroproposte edesche 


PARIGI 17. Una informazione del- 
Agenzia Havas da Berlino dice: 
corre voce che le: contro proposte 
tedesche verteranno specialmente 
sul seguenti punti: Limitazione dei 
crediti alleati ad un aumentare tofale 
inferiore a-quello stabilito a Parigi; 
organizzazione delle riparazioni det 
dipartimenti distrutti a mezzo di un 
sindacato di operai ed appaltatori 
tedeschi. 


18 Febbralo 1921 


Tip. Domenico Del Blaneo e Figli 
Dom. Del Bianco gerente responsabile 


Ieri sera si spegneva improvvi- 
samente 


Giuseppe Dell Vedova 


danni SI 


dopo aver consacrata tutta la vita 
alla famiglia ed:al lavoro. ; 

Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie Teresa d’ Este, il figlio Mario, 
I ie Gemma ved Bortolussi, Irma, 


Rina in Sequi, il genero capitano Fran 


cesco Sequi ed i parenti’ tutti. 

1 funerali seguiranno domani, alle 
ore 15, partendo dali’ abitazione {Via 
Paolo Canciani 9). 

Udine, 18 febbraio 1921. 


AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d'impiego cent. 5 per parola ogni 
altro annuncio cent.10 (Minimo L.2 
OPERAI in mattoni Verso buona 

paga per la prossima primavera ri- 
spettivamente stagione abbisogna la 
ditta Bacic e G.o Jesanavac a Save 
== Croazia, ove sono da dirigersi le 
offerte scritte. PÒ 

CASA civile, nove ambienti, posi- 
zicne centrale U sine Vendesi 28 mila 
— Rivolgersi Viale Venezia 57. 

AFFITTASI camera ammobigliata 
due letti escluso cucina Via Villalta 
li Udine. 

DAMIGIANE VUOTE. preferibil- 
mente tipo acidi da 40 50 litri in 
qualunque condizione acquistansi. A- 
driano Tamburlini, Wdine Viale Duo- 
do NB 

VENDONSI vasti fabbricati civili 
costili giardino negozi posizione cen- 
trale città, Offerte 396 Unione Pub- 
blicità Udine. 

CERCASI subito magazzino per 
vino anche fuori Porta - Marchi - 

Via Carducci 4 - Udine. 


VENDESI 
SEGHERIA completo 
macchinario elettrico 


lavorazione legno - capannone mura- 
tura annesso fondo mq. 10 mila si- 
{uato litnite binario scarico stazione 
Ronchi Inferiore - strada provinciale, 
Prezzo Lire 200 mila - Scrivere 
Rag. Brambilla, posta Monfaicone 
LETTE NETTI 
LAMEPO 
La DITTA PIETRO SANDRI 
UDINE - Piazzale 26 Luglio N, 3 - UDINE 
Rappresentante della SOCIRTA' ITALO - AME- 
RICANA PEL PETROLIO di GENOVA, informa 


la sun spéttabile clientela, di aver sempre ben 
fornito il deposito di Udine (ORE MARCA Via Co- 
tatafimini di BENZINA SUPERIORE MARCA LAMPO 
in modo da poter evadere in giornata qual- 
siasi ordine, a semplice richiesta del consuma- 
ore e senza bisogno di alcun buono. 


i TRAZIONALI DENTIFRICI 


C dEPOSI nto } 


DELIZIOSAMENTE PROFUMATI 
FCONSERVANO arm BOCCA Lo SPLENDOI 
NATURALE. L'ETERNA GIOVINEZZA 


IPROvaTELI MEDETELI Ovunque Îf 
[6TX. MODERNO LACEROTTO-VICENZAÈ 


Fabbrica Deposito 
CARRIOLE 


(Carrette Terraiole) 


Tavolame castagno spessori 
Tavolame larice » 

OCCASIONE 
Deposito tavole per pavimenti pia!» 
lati e con dente a canale. 


Ditta MICOSSI 


legnami Segheria Artegua (Udine) 
La Signora Dottore 


CESIRA ZAGOLIN CONTI 


Medico Chirurgo” 
ha aperto il suo ambulatorio per 
bambini e signore in Via lacopo 
Marinoni N. 27 
Riceve tuttl © giornî dalle 11 
alto 12 e dalle î4 alle 16. 


Trapani da Banco 


Trapani a Colonna 
Piegatrici - Recalcatrici 


Ing. CARLO FACHINI 


UDINE 

Via Bertolini 2 
IT I] 

VENDESI 
. Maggiore offerente 

SEGHMEBRIA 

a motori elettriei pietia ofelenze annesso fondo 
mq, 10 mila circa, adiacente binario scarico 
stazione ferroviaria Ronchi Inferiore, I concor- 
renti:sono invitati suddetta località sabato 19 
corrente Gve.dalle oro 10 alle oro 18 si effet 
tuerà la vendita dal-prezzo di baSe di L. 120 
miîa, Per schiarimenti scrivere Rag. BRAMBILLA: 
Posta Monfalcone, E 


25-60 
25-60 








Oggi al Moderno. 


DSTRIRE 





























Rivolgersi.alla: SEZIONE MACGHINE,, DELLA ASSOCIAZIONE AGRARIA 
FRIULANA — UDINE - PIAZZA DELL'AGRARIA - PONTE POSGOLLE. 


ANTONIO ZORRER 
Deposito Cartoline illustrate. all'ingrosso. 


Udine via della Posta N. 7 - interno - eon le migliori edizioni naziona! 
ed estera del migliori autori. PREZZI MODICISSIM 


FIDANZAMENTI 


La ditta Reccardini & Piecinini - Udine : Via Mercatovec- 
chio 4 - si prégia avvertire d’ avere esposto è messo in vendita nel 
proprio lavoratorio al primo piano, un riceo assortimento di Bian- 
cheria pratica ed elegante per Corredi da Sposa è da Casa a 


prezzi convenientissimi. k 
Occasione ottima per rifornimenti di bianeheria d’agui qualità; 


_————— 
La gradita gentile vIsita non,impegna ‘affatto all’ acquisto. 


| Speclalità 
Sablimeato CIRI 


fSollà 
Dis 





ue martedì, foved sabato D, 17.55 
=:2115)( 6. 
EVISO - VENEZIA 


1.40 non.il iu- 
nedl, —> A. 6 (3 Portogrdaro) 
1345 — D. 18, 


DA: DO ABISSO) 
3.55 — A. 184 


“ Linea CARNIA “(Vitta Santina - PONTE 
FELLA - TARVISIO - VIENNA M. 
Pegttenze da Udine: DD. 4.15 (solo lune- 


di mercoledì e venerdì) — O. 5.30 | 
A D. 10.45 (x) — DD; 1425 
‘solo martedi giovedì e sabato) = 

A. 18.30. 


Arrivi a Udine: D, 0;32(solo mercoledì 
venérdi domenica) A. 9.55 — 12.55 
{soio martedi giovedì e sabato) = 
17.45 (x) — 2245 (2). 

LINEA UDINE 6. GIORGIO NOGARO 
CERVIGNANO 

Partenze da Udine: O 5,40 -O 16.20(x) 

Arrivi à Udine: O 8.33 (x) — O. 20.25 
1 treni seguat con (x) sono sospesi alla 

domenica. 

Linea VILLA. SANTINA - STAZIONE 
PERLA CARNIA. 

Da Villa Santina 6= Î0.30 — 19.5 

ig Stazione per la Carnia 6.55 
— 11.25 . i 

Dalla atazione per la Carnia 8.35 — 
12.20 — 22.15 

Arrivo a qui Santina/9.30 = 13.15 


N. 42. 


Traro' UDINE «TRICESIMO 


Partenza da Poria Gemona: 7.30 
= 810 = 9.10= i0.10= 11.10= 
12.25 => 13,25 — 1425 => 1525=> 
16.25 > 17.25 — 1825 = 19.25= 
205. 

Partenza da Tricesimo: 6.45 = 
8.15 > 9.15 = 10.55 — ILIS > 
12,30 — 13.30 = 1430 + 15.30 = 
16.30 = 17.30 — 18.30 = 19.30 — 
20:35. 


CASA DI GURA 
- per MALATTIE degli OCCHI 


Doll. 


SPECIALISTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed ene 
qatosio per occhi loschi ; sura radicale della 

faorimazione, operazione della cataratta. 
Visite e consulti: dalle 10 alle 12 o delle 15 
alto 17. Gratulte per poverì : mera; e sab, 14-15 


UBDEINN -- Via IF. Gavallotti $ 





Venerdi 19 Febbralo:- 1921 


ORARIO 


dei servizi automobilistici 
Partenze da Udine per: 
Palmanova ore 11 = 17, Tarcento 
11 — 16.30, Rivignano 16.30, Co- 
droipo 16.307 Marano 16.30, Osoppo 
16. 30, Latisana 1Î — 16.30, Gradi- 
sca 16.30. 
Recapito Albergo “Al Friuli,, 
Attimis 11 = 16.30, Nimis il=17 
Recapito Albergo “Al Telegrafo,, 


Tolmezzo 15.30 


Recapito Albergo “Nazionale, 
TP. BALDASSARRE | ici 1690 


is JE — 16.30 
Recapito Trattoria ‘AI Vapore, 
Spilimbergo 12.15 = 16 
‘ Recapito Albergo “Roma,, 
Castions 16 
Recapito Stallo Vecchio - Via Viola 
(®) Tranno che nelle Domeniche 


Arrìvi a Udine: 
Palmanova ‘ore 8,30 — 14.30, Tar- 
cento 8.30== 14, Rivignano 8,30, Co- 
droipo 9, Marano 8.45, Osoppo, ‘9,30, 
Latisana 8,30 == 1430, Gradisca 9, 
Attimis 8 — 14, Nimis 8 — 14,30 
Tolmezzo 10, Faedis 8 => 14, 
Spilimbergo 9:45 = 14, Castions 8,30, 


Linea automobilistiva — Tarcento NI- 
mis. Attimis, Faedis, Cividale Gor- 
mons, 

Partendo da Tarcento alle ore 7.30, 

Arrivo a Cividale alie 8.40, Arriva a 

Cormons alle 9.15. Partenza da Tar- 

cento alle 16,30, Arrivo a Cividale alle 

17.45, Arrivo a Cormons al 18.15. 
Partenza da Cormons'alle ore 7.30, 

Arrivo a Cividale alle 8; arrivo a Tar 

cento alle 9.15, Partenza da Cormons 

alle 16:30, Artivo a Cividale alle 17 

Arrivo;a Tarcento alle 18.15. 
Pordenone - Maniago e viceversa 

Partenze da Pordenone ore 19 e 19.38 


Partenze «da Maniago-a ore 6806 W 


Spilimbergo! - Casarsa 6 viterana 
Partenza da Spilimbergo ore 11. 
Arrivi a Casarsa ‘ore 11,40, 
Partenza da Casarsa ore 18. 
Arrivi a-Spilimbergo ore 13,40, 
CORRIERA_AZZANO - PORDENONE 
E. VICEVERSA 
Partenze da Azzzano ore 7:30 — 15, 
Partenze da Pordenone ore 11 -- 1934 
TARCENTO - TRICESIMO 
Partenze da Tarcento'7.45 = 9,15 
12—14— 16— 18, 
Partenze da Tricesimo: £.45 — 10.15. 
13.15 — 17 => 10; 


CASA DI CURA 
per- malattie d' oracohlo - naso - gola 


Dott. GUIDO. PARENTI 


SPEOIAYASTA 
UDINE - Via Gussiguagso HM. 15°- Unine 


“STAN ZE DA LETTO DI LUSSO E COMUNI 


I privati dovrebbero approffitare dell'occasione della vendita di tutto il mobilio 
‘esistente-in magazzino a prezzi ribassati. 


UDINE - Viale Stazione N 3 


(primo cortile) aperto anche di domenica 


NIONE COOPLRATIVA DI MILANO) 


Succursali in UDINE: Via “Cavour, Palazzo Uffici - Via Manin N. 8 


SOI 


‘In occasione dell’inventario sono stati praticati forti ribassi in tutte le seguenti merci: 


Stoffe uomo 
Stoffe signora 
i Voiles cotone bianchi e colorati 


CONFEZIONI 


GECASIONE FAVEMIEVOLISGIMA 


Stoffe spugna 
Salviette spugna 
Tovaglioli 





